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La preparazione
Iniziata nel mese di giugno, ha visto la partecipazione
di una decina di giovani animatori dellʼOratorio ed ̒en-
tusiastiʼ della  missione giovani dello scorso anno. 
Le riunioni le ha presiedute tutte il pastore.
Grande è statala voglia di ripetere lʼindimenticabile
esperienza  dello scorso anno.
Al gruppo giovani si sono uniti anche alcune persone
di buona volontà che hanno curato la parte pratica
dellʼevento.
La preparazione è stata scrupolosa e si è avvalsa dei
mezzi moderni di comunicazione: facebook, internet,
volantini,
Si pensi che 1400 sono state le persone che per mez-
zo del gruppo preparatorio sono state raggiunte  e in-
formate.

Gli incontri di preghiera 
Gli incontri di preghiera sono stati lʼossatura della
Missione Replay.
Punto forte della preghiera lʼadorazione del sabato
sera alle 19;  è stata animata da padre Diego ed ha vi-
sto, nonostante la scomodità dellʼora, riempirsi la
cappellina:  è stata un ora di paradiso.
I bambini numerosissimi alla preghiera delle 7,45; an-
che le medie, nel tendone non sono mancate.
I padri si sono  spesi molto per le confessioni in Chie-
sa, al parco e dove cʼera necessità. Tanti tanti fedeli,
dai bambini ai giovani alle famiglie agli anziani, si so-
no confessati.
La messa concelebrata dal parroco coi Padri alle 8,30
ha avuto una presenza dei fedeli non  massiccia ma
buona. Ci si poteva aspettare di più.

LA PAROLA DEL PARROCO
Il dono
Viviamo in un epoca in cui ʻtutto è dovuto, nulla è donoʼ. Anche  i cilavegnesi  con difficoltà sanno considerare
le iniziative della  parrocchia come doni. 
E la missione replay è stata un dono del Signore e del  pastore.
Un dono che  per la parrocchia ha avuto anche  un costo e un impegno economico. Tanti hanno avuto il benefi-
cio della missione giovani,  ma una sola persona mi ha detto ʻgrazieʼ…, per tutti gli altri: atto dovuto, ordinaria
amministrazione.
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Le famiglie
Hanno avuto il loro incontro nel salone alle ore 21. Dopo un inizio un poʼ fiacco le presenze sono cresciute e il
salone (170 posti) si è quasi riempito. Padre Angelo ha tenuto  meditazioni che hanno toccato il cuore dei pre-
senti. Le famiglie  sono state la grande  novità  e la grande rivelazione di questa missione.

La visita ad un gruppetto di ammalati
Suor  Anna nelle mattinate ha ʻgiratoʼ per le case incontrando alcuni ammalati, particolarmente bisognosi. Un
poʼ di missione anche per questa parte eletta della nostra comunità.

Gli incontri di catechesi
I Padri hanno incontrato i giovani alle fermate dellʼautobus  prima della scuola, al parco, nei campi di gioco: per
tutti una parola, un invito, un sorriso.
Non ci sono stati incontri in Chiesa delle scuole in quanto non ci è stato concesso.
Non pochi giovani si sono sentiti  ̒ cercatiʼ e questo è la cosa  bella delle missione.
La parola è stata seminata abbondante dai Padri.
Pieno il salone al pomeriggio per i bambini delle elementari con mamme e nonne.
Padre Nereo ha  tenuto viva  lʼattenzione  e  ha annunciato Gesù.
Una settantina di ragazzi delle medie hanno detto ̒ sìʼ al tendone: Padre Diego animava, Padre Angelo evange-
lizzava. Tutto in clima di festa.
Poi gli adolescenti delle superiori. Padre Diego ha  toccato loro il cuore.Poi ancora, dopo cena,  sempre al parco,
i giovani. È sempre padre Diego a ̒ farsi prossimoʼ con entusiasmo.
I numeri si sono qui rimpiccioliti: dei tanti invitati hanno aderito una trentina di adolescenti e una trentina di gio-
vani. Pochi ma entusiasti.
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Considerazioni finali 
1) La missione è andata bene, sono stato contento anche se tanto stanco.   Si è ripetuto in 4 giorni lʼevento della

grande missione dello scorso anno.
Per me è stato importante offrire ai giovani e alle famiglie e ai parrocchiani tutti un ̒andareʼ per evangelizzare
Gesù nel nostro territorio.

2) chiamerei il replay, la missione del consolidamento. Le presenze si sono consolidate. Su loro  col gruppo
preparatorio lavoreremo per estendere il Regno e farci missionari nella terra di Cilavegna.

3) Il grazie.
Ai padri che si sono spesi con cuore sacerdotale e con zelo incondizionato, alle suore, ai miei giovani che mi
hanno aiutato fino a diventare protagonisti dellʼorganizzazione.
Al Comune che ha dato il  patrocinio e ha messo a disposizione gratuitamente tutte le sue strutture, segno di
grande sensibilità per il problema giovanile.
A tutti  gli adulti, donne e uomini - non faccio nomi temendo dimenticanze - : hanno aiutato rendendosi ʻmano-
valiʼ del Regno.

Una domanda
Eʼ indirizzata  a tutti i partecipanti alla messa domenicale e pone un problema più generale della missione.
Sono più di 45 anni che li invito  alle attività della parrocchia in  modo accorato, supplice. 
Tanti tanti in 45 anni non hanno mai detto un solo sì, sordi agli inviti, a loro  è sempre e solo bastata la parteci-
pazione alla messa domenicale. Li  ho tutti, uno ad uno, davanti agli occhi.
Chiedo loro: a qualcuno dovranno ben rispondere dei loro continui no, il Signore li ha chiamati e per tanti tanti
cʼè sempre stato solo e solo il no. Come si sentono con la loro coscienza?  Non hanno mai pensato che era  Si-
gnore che chiamava?
ʻHo paura del Signore che passaʼ, diceva S,Agostino.
Qualche giorno fa un uomo che non frequenta la  Chiesa mi si è avvicinato e mi ha detto:  ʻPrevosto, come ha
fatto a resistere a Cilavegna per così tanti anni?ʼ
Ognuno dia la sua risposta.
Da parte mia, continuerò a chiamare  e a proporre, perché così ha fatto il mio Maestro.
Soffro ma amo e  tiro avanti arrancando e portando la croce.

Per finire
Un lieto annuncio: nel  prossima febbraio ci saranno ancora a cilavegna i missionari per la Missione Giovane
Replay numero 3.
Molti ne saranno contenti.
Ave Maria e avanti………….
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I PADRI CI SCRIVONO

Carissimo don Mario e carissi-
mi tutti, eccoci a voi con que-
ste poche righe con le quali

vorremmo rivivere, sicuramente in
modo inadeguato e parziale, la
Grazia immensa della Tre-Giorni
di Richiamo Missione Giovani, o
se si preferisce Missione Giovani
Replay, dal 26 al 29 Settembre
scorso.
Bellissima, è lʼaggettivo giusto in
tutti i sensi della parola, la parteci-
pazione dei Bambini delle Ele-
mentari che hanno meravigliosa-
mente coinvolto i loro Genitori. E
qui arriviamo subito alla grande
sorpresa e alla grande Grazia di
questa Tre-Giorni: la partecipazio-
ne delle Famiglie! Numerose agli

Incontri serali nel salone parroc-
chiale, ma anche numerose mam-
me e nonni alle Preghiere del mat-
tino in chiesa con i loro Bimbi pri-
ma dellʼinizio della scuola e allʼIn-
contro pomeridiano sempre dei lo-
ro Bimbi, nel pomeriggio in salone
parrocchiale. Presenza numerosa
ed entusiasta anche di Famiglie
non propriamente vicine alla Vita
Parrocchiale.
Per quanto riguarda i Ragazzi del-
le Medie, la partecipazione è stata
molto numerosa sia alle Preghiera
del mattino alla Tenda che allʼIn-
contro nel pomeriggio sempre alla
Tenda! E molto entusiasti e com-
patti, soprattutto la Prima Media e
la Terza Media, piuttosto assente

la Seconda Media. Una particola-
re sottolineatura desideriamo farla
proprio sui Ragazzi e le Ragazze
di Terza Media: sono davvero un
bel gruppo affiatato e consideran-
do che sono già nel Post-Cresima
sono davvero un grande Dono e
una preziosa Risorsa! Sono da
coltivare con grande dedizione e
amore: promettono di rinforzare le
fila del gruppo degli Adolescenti!
E arriviamo proprio a loro: gli Ado-
lescenti. Siamo stati felici dei due
Incontri avuti con loro alla tenda,
cʼè stato un crescendo di parteci-
pazione, ma soprattutto di coinvol-
gimento (particolarmente ricolmo
di Grazia di Dio è stato lʼIncontro
del Venerdì seguito dalle Confes-
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sioni a cui praticamente tutti i par-
tecipanti allʼIncontro si sono acco-
stati con grande desiderio e racco-
glimento). E il coinvolgimento cʼè
stato anche di alcuni e alcune che
non fanno parte abitualmente del
gruppo degli Adolescenti dellʼOra-
torio. E anche se come numero di
partecipanti allʼIncontro siamo ar-
rivati a 25, altri ed altre sono stati
contattati nei loro luoghi di ritrovo,
soprattutto proprio lì vicino alla
tenda e hanno potuto beneficiare
del Profumo della Missione!
Evidente è poi lʼesistenza di uno
“zoccolo duro” di Ragazzi e Ra-
gazze Adolescenti che sono dav-
vero consolidati nella loro parteci-
pazione attiva alla Vita della gran-
de Famiglia che è la Parrocchia!
Una vera e propria miniera di Oro
puro da custodire gelosamente!
Ed eccoci ai Giovani, che anche
questa volta si sono confermati sia
nel numero (con una leggera fles-
sione dovuta a vari impegni e con-
trattempi) che nel coinvolgimento
spirituale. La cosa davvero bella e
positiva che abbiamo constatato è

stata la loro attiva partecipazione
alla organizzazione e conduzione
della Tre-Giorni di Missione Gio-
vani Replay. E il nostro auspicio è
che davvero questa partecipazio-
ne attiva possa continuare e con-
solidarsi! É stato davvero bello ve-
dere questa cooperazione tra di-
verse generazioni nella organiz-
zazione e conduzione delle gior-
nate di Missione!
A questo punto il discorso porta al-
la considerazione più importante:
noi Missionari e Missionarie ab-
biamo constatato lʼurgenza che
lʼamatissima Parrocchia di Cilave-
gna cammini nellʼUnità, nella Co-
munione profonda di Anime che
deriva dalla nostra personale Co-
munione con Gesù! Perché esi-
stono dolorose incomprensioni e
divisioni che feriscono i cuori e lʼar-
monia nella grande Famiglia che è
la Parrocchia! 
Abbiamo respirato un bellissimo
clima di Comunione profonda con
Gesù-Eucaristia e tra di noi nella
Adorazione Eucaristica di Sabato
28 settembre alle ore 19.15: una

grande Famiglia (cʼerano Adulti,
Giovani ed Adolescenti con il loro
Pastore don Mario) uniti dal Mede-
simo Amore allʼUnico Signore,
allʼUnico Maestro, allʼUnico Amo-
re: Gesù!
La partecipazione alla Santa Mes-
sa e lʼAdorazione Eucaristica co-
stituiscano sempre più la Sorgen-
te dellʼUnità della grande Famiglia
della Parrocchia!
Eʼ il grande desiderio del padre e
pastore che Gesù vi ha donato e vi
dona, don Mario, che a noi Missio-
nari e Missionarie è davvero entra-
to nel cuore, e noi Missionari e
Missionarie ci uniamo con tutta
lʼanima a questo desiderio!
Un carissimo saluto e un grande
Abbraccio in Gesù Maria Giusep-
pe a tutti i carissimi e carissime
della grande Famiglia a noi così
tanto cara che è la Parrocchia di
Cilavegna! Siamo sempre in pro-
fonda comunione di Anime fra tutti
noi nellʼAmore di Gesù! 
E,,, a presto! Lo speriamo con tut-
to il cuore.

I Missionari e le Missionarie

BREVI NOTE DEL PASTORE

Non posso non aggiungere due mie considerazioni

la presenza delle numerose famiglie è stata, come lʼhanno chiamato i Padri ̒ la grande sorpresa e la gran-
de graziaʼ. Anche per me. Sono sempre più entusiasta del gruppo di famiglie che sta sorgendo. A giorni
convocherò un riunione del Consiglio per traccia re un piccolo programma per le famiglie. Lavoreremo di
più su ciò che il Signore ci dona.

ʻLʼurgenza che lʼamatissima parrocchia di Cilavegna cammini nellʼunitàʼ. Eʼ stato rilevato anche dai padri
che la nostra parrocchia è scossa da tante divisioni: non ci si vuole bene tra i vari gruppi, ognuno marcia
per la sua strada, il pastore fatica sempre più a tenere unite e in comunione le varie realtà, spesso non si
accettano le decisioni di chi  presiede per mandato del Vescovo, alcuni  non frequentano  neanche alla
messa domenicale. Eʼ la più grande sofferenza di cuore di questi ultimi tempi. Ma non mi fermerò, spen-
derò le mie ultime energie ̒ ut unum sintʼ, ̒ affinchè siano una cosa solaʼ come ci dice Gesù. Continuerò a
lottare e soffrire perché si raggiunga lʼunità col pastore, unità tra i gruppi. Prenderemo insieme iniziative
di concordia, di umiltà, di collaborazione, mi faro tutto a tutti perché si realizzi lʼunità nella comunità. Ci
vorrà umiltà, tempo e fatica, ma con la preghiera a Maria che scioglie i nodi ce la faremo.   

d.M.
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La cronaca di una giovane:

BEATRICE
Una grande emozione. In

queste tre semplici parole
può essere riassunto tutto

quanto accaduto nella comunità di
Cilavegna durante il grande even-
to “Missione Giovani: Replay”. Ta-
le avvenimento, il quale ha avuto
luogo da giovedì 26 a domenica
29 settembre, riprende il concetto
proprio della “Missione Giovani”
alla quale i cilavegnesi hanno pre-
so parte nel settembre 2012. La vi-
sita dei Padri Missionari ci aveva
permesso di scoprire nuove sfu-
mature della nostra fede, oltre ad
averci insegnato lʼimportanza del
coinvolgere nelle attività parroc-
chiali anche coloro spesso consi-
derati lontani, la maggior parte
delle volte grazie allʼutilizzo di me-
todi assolutamente “poco ortodos-
si”. La tre-giorni dellʼanno corrente
non è stata assolutamente da me-
no, dimostrandosi allʼaltezza delle
migliori aspettative. 

Durante i giorni feriali, le attività
sono iniziate di prima mattina, pre-
cedendo addirittura del suono del-
la campanella scolastica. I bambi-
ni della scuola primaria, accompa-
gnati da genitori e nonni, si sono ri-
trovati in Chiesa Parrocchiale per
un momento di preghiera in comu-
ne, mentre gli adolescenti, prima
che il cancello della scuola secon-
daria di primo grado si aprisse,
hanno condiviso alcuni attimi con i
Padri presso il tendone allestito al
Parco Baden-Powell. Coloro che
invece, studiando presso le scuole
superiori dei dintorni, si vedono
costretti ogni mattina ad abbando-
nare presto il proprio letto al fine di
riuscire a salire in orario sui mezzi
pubblici, hanno trovato gradita
sorpresa nel vedersi offrire cara-
melle dai Missionari i quali, con
sorriso gentile, auguravano una
buona giornata agli occhi asson-
nati che avevano di fronte. Nel po-

meriggio, a partire dalle 16.30, so-
no stati organizzati veri e propri in-
contri, che risulterebbe riduttivo
definire soltanto di preghiera. Da
notare il fatto che la prima mez-
zʼora è stata dedicata alla ormai
famosa “Sarabanda”, una “guerra”
musicale senza esclusione di colpi
fra maschi e femmine allo scopo di
indovinare il titolo delle canzoni
proposte e quindi vincere il match.
In seguito, veniva presentato il vi-
deoclip di un brano musicale op-
pure uno spezzone di film, dal
quale si prendeva spunto per af-
frontare la tematica del giorno, ri-
guardante anche le sfere più pro-
fonde della nostra anima. Al termi-
ne dellʼultimo incontro, è stata pro-
posta a tutti la confessione, resa
più semplice dallʼutilizzo di foglietti
prestampati sui quali era necessa-
rio soltanto apporre una crocetta
sulle tipologie di peccato commes-
se: questo ha facilitato molti poi-
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ché spesso la timidezza non con-
sente di essere sinceri fino in fon-
do, rendendo per così dire “inutile”
il Sacramento stesso. Il sabato se-
ra è stato movimentato da un hap-
py hour aperto a tutti, dai più gio-
vani alle famiglie, durante il quale
è stato possibile trascorrere alcu-
ne ore in compagnia gustando
buonissimi panini con la salamella
e piatti misti da un ricco buffet fred-
do; il tutto allietato da una compila-
tion di brani musicali curati da una
giovane dj del paese. A seguire,
tutti hanno avuto la possibilità di ci-
mentarsi in un coinvolgente karao-
ke che si è protratto per lungo tem-
po, data la grande partecipazione
da parte del pubblico presente. 
La giornata di domenica è stata si-
curamente la più ricca di attività, a
partire dalla tradizionale S. Messa
delle ore 11 che ha visto una parte-
cipazione record di fedeli, tra i
quali erano inclusi anche le rap-
presentative delle varie leve dal-
lʼanno 1983 al 1995. Lʼomelia di
Padre Diego è stata semplice, af-
finché anche i più piccoli potesse-

ro comprenderla, ma anche toc-
cante, poiché si è soffermata su
una delle difficoltà più grandi per
ognuno di noi: la capacità di per-
donare coloro che ci hanno fatto
un torto. Lʼinvito, per tutti, è stato
quello di soffermarci a pensare al-
lʼindividuo, per noi, più “antipatico”
cercando di trovare anche in lui un
lato positivo. 
Al termine della celebrazione, chi
ne ha avuto piacere si è trasferito
presso la tensostruttura allestita
nel già citato parco Baden-Powell,
al fine di condividere tutti insieme
le deliziose pietanze preparate dai
cuochi di Casa Serena. 
Nel pomeriggio si sono svolte due
differenti attività: una speciale lot-
teria per i più piccoli seguita da
una merenda a base di pane e nu-
tella ed un torneo di calcetto per i
giovani più sportivi. Purtroppo, il
tutto si è dovuto concludere entro
le 18, quando i Padri Missionari ci
hanno dovuto salutare prima di ri-
partire alla volta di Verona. Lʼorga-
nizzazione si è rivelata al di sopra
delle aspettative, grazie alla colla-

borazione di persone di tutte le età
che hanno dimostrato grande vo-
lontà di collaborare e di dedicare il
proprio tempo ad un impegno così
gravoso; quindi il ringraziamento è
un atto dovuto a tutti coloro che
hanno prestato braccia, mente e
soprattutto cuore alla realizzazio-
ne di questa impresa. Grazie al
parroco, Don Mario Tarantola, per
tutti semplicemente il Prevo, per
aver fortemente chiesto e voluto
lʼintervento dei Padri, a Suor Na-
dia e Suor Piera, le quali hanno
speso tutte le loro energie per dare
una mano alla buona riuscita del-
lʼiniziativa. Grazie soprattutto a
Padre Diego, Padre Nereo, Padre
Angelo, Suor Anna ed ai ragazzi
che li hanno accompagnati, per
aver condiviso le loro giornate con
la nostra comunità, dandoci anche
insegnamenti più azzeccati di
quanto ci aspettassimo. Aspettia-
mo con ansia il prossimo mese di
febbraio per riabbracciarli di nuo-
vo e…… assaporare con loro il
“gusto” della fede.

Beatrice Marone 
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Dal 26 al 29 settembre la Mis-
sione giovani che tanto suc-
cesso ha avuto nel 2012 ha

fatto il bis.
Lo slogan “Hai un momento Dio”
ha toccato ancora una volta il no-
stro cuore sollecitato dalla presen-
za di quei grandi e instancabili
operai che sono i nostri (sì, ormai
nostri) Padri Missionari.

Al mattino alle 7,45 i ragazzi delle
medie si sono trovati con don Die-
go al tendone del parco Baden Po-
well.
Mentre lʼanno scorso, occorreva
invitare i ragazzi allʼincontro, que-
stʼanno ho notato che tutti veniva-
no direttamente al tendone, un poʼ
assonnati, ma felici di iniziare la
giornata con Gesù.

Ogni mattina don Diego ha lascia-
to loro una parola, una frase su cui
meditare durante la giornata; il tut-
to intervallato dai canti imparati
lʼanno scorso.
Alle 16,30 ho partecipato allʼora
dedicata ai bambini delle ele-
mentari da don Nereo, nel salone
parrocchiale. Lʼormai nota “Sara-
banda” iniziava lʼincontro in cui
maschi e femmine si contende-
vano i biglietti della lotteria indo-
vinando la canzone che veniva
proposto.
Bravi i nostri bambini che alla pri-
ma nota già sapevano di quale
canzone si trattava mentre man-
giucchiavano i dolcetti offerti dal
simpatico don Nereo.
La seconda parte dellʼincontro
era dedicata ad un momento di ri-
flessione su Gesù, nostro amico
e guida del nostro cammino.
Lodiamo Gesù, che grazie al no-
stro Prevo e tramite i Padri Mis-
sionari, ha trascorso con noi que-
sti giorni nella pace, nella sereni-
tà e nella preghiera.

Il pensiero di una mamma:

RINA
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Racconta don Bosco di aver
visto davanti a sé una strada
larga, bella, interminabile:

correva tra due magni fiche siepi
verdi, tutte coperte dei più vari fio-
ri. La strada sembrava in piano,
ma percorrendola don Bosco si
accorge presto che inizia a decli-
nare, sempre più in discesa. Men-
tre guardava, stupito, vede incam-
minarsi dietro a lui, per
quel la via incantevole,
una moltitudine di giova-
ni, che egli in gran parte
conosceva; ma ecco
che, di quando in quan-
do, qualcuno improvvi-
samente cadeva e veni-
va trascinato da una for-
za sconosciuta verso
unʼimmensa voragine.
«Chi è che fa cadere
questi giovani e li trasci-
na verso il precipi zio?»,
chiede alla “guida” che
spesso lo accompagna-
va nei suoi sogni. E quel-
lo risponde: «Avvicinati e
vedrai». Allora don Bo-
sco vede, abilmente dis-
simulati, molti lacci, che
la guida gli dice essere i
lacci del rispetto umano,
della super bia, dellʼira,
della gola, della disubbi-
dienza, della impurità,
ecc. Il laccio in cui cade-
vano più vittime era quel-
lo delle im purità. Esami-

na meglio e vede che i lacci anda-
vano a riunir si tutti insieme, in una
grossa fune avvolta fra gli unghio-
ni di un orribile mostro, che stava
accovacciato in fondo a una tetra
voragine. Chi restava legato per il
collo, chi per la mano, chi per un
braccio, chi per una gamba o per
un piede e il mostro li travolgeva
tutti in quellʼabisso. Don Bosco si

accorse però che, disseminati in
mezzo ai lacci, cʼerano qua e là dei
ferri taglienti e delle spade ben af-
filate che molti sapevano afferrare
a tempo e così potevano tagliare i
lacci insidiosi. 
Questi ferri portavano varie scritte:
meditazione, preghiera, lettura
spirituale, confessione, santa Co-
munio ne, devozione alla Madon-

na. Intanto più si andava
avanti e più le rose di-
ventavano rare, fino a
scomparire del tutto: si
vedevano solo spine
pungentissime. La stra-
da ora anda va declinan-
do fortemente, sempre
più ripida, tanto che si
stentava a stare in piedi
e si snodava sullʼorlo di
precipizi spaventosi. Do-
po una interminabile di-
scesa, don Bosco si tro-
va in una valle buia e te-
tra che metteva paura.
Nel mezzo di essa, illu-
minato da guizzi sangui-
gni di immenso edificio
sulla cui porta si leggeva:
“Dove non cʼè più salvez-
za!”. Don Bosco non ve-
de che fuoco, fuoco
ovunque, e i dannati era-
no carboni roventi. Urla,
gemiti, pianti,im -
precazioni, bestemmie...
E la guida gli fa notare
che la causa principale

IL SOGNO DI DON BOSCO

L’INFERNO C’E’...
Il pericolo è finirci dentro
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della loro rovina era lʼimpurità.
«Ma non si sono confessati?...»,
chiede don Bosco. «Sì, ma si sono
confessati male, magari non ave-
vano un vero pentimento, altri eb-
be ro vergogna e non li dissero al
confessore...», risponde la guida,
per aggiungere poi: «E adesso,
dopo aver visto i tor menti degli al-
tri, devi tu stesso provare un po-
chino lʼinfer no». 

«No, no», grida inorridito don Bo-
sco. «Tocca almeno questʼultima
muraglia» gli dice la guida «per
comprendere che cosa sarà quel-
la che è a contatto delle fiamme».
Il muro era di una grossezza co-
lossale e la guida gli dice: «Vedi tu
questo muro? È il millesimo prima
di giungere dovʼè il vero fuoco
dellʼinferno. Sono mille i muri che
circondano il cen tro dellʼInferno.

Ognuno è di mille misure di spes-
sore di distanza lʼuno dallʼaltro; e
ciascuna misura è lunga mille mi-
glia; questo muro esterno è distan-
te un milione di miglia dal vero fuo-
co dellʼinferno». Ciò detto gli pren-
de la mano, la apre e gliela fa bat-
tere sul millesimo muro. In quel-
lʼistan te don Bosco sente un bru-
ciore spaventoso, emette un altis -
simo grido e... si sveglia!

LA TESTIMONIANZA DI SUOR LUCIA

NELL’ALDILA’ con VICKA e JAKOV di Medjugorje

«Il segreto consta di tre
cose distinte, due
delle quali sto per ri-

velare. La prima dunque fu la vi-
sione dellʼInferno. La Madonna
ci mostrò un grande mare di
fuoco, che sembrava stare sot-
to terra. Immersi in quel fuoco, i
demoni e le ani me, come se
fossero braci trasparenti e nere
o bronzee, con forma umana
fluttuavano nellʼincendio, porta-
te dalle fiam me che uscivano
da loro stesse insieme a nuvole
di fumo, cadendo da tutte le
parti simili al cadere delle scin-

tille nei grandi incendi, senza
peso né equilibrio, tra grida e
gemiti di dolore e disperazione
che mettevano orrore e faceva-
no tremare dalla paura. I demo-
ni si riconoscevano dalle forme
orribili e ributtanti di animali
spaventosi e sconosciuti, ma
trasparenti e neri. Questa visio-
ne durò un momento. E gra zie
alla nostra buona Madre del
Cielo, che prima ci aveva pre-
venuti con la promessa di por-
tarci in Cielo, altrimenti credo
che saremmo morti di spavento
e di terrore».

Jakov e io abbiamo ricevuto un dono speciale. La
Madon na ci ha condotti a vedere il paradiso,
lʼinferno ed il purga torio. Eravamo nella casa di

Jakov, la Madonna è apparsa allʼimprovviso e ci ha
detto di seguirla. Jakov allarmato le ha detto: Cara
Madonna, porta Vicka con te, loro sono in tanti fratelli
e sorelle, io sono solo. Jakov pensava che se fossimo
andati con Lei, non saremmo più tornati. lo invece
pensavo: chissà per quante ore, per quanti giorni ci
toccherà viaggia re, si andrà verso il cielo o dentro la
terra... ? La Madonna ha preso me per la mano de-
stra, ]akov per la sinistra e siamo partiti. Non abbiamo
fatto in tempo a battere le ciglia che già eravamo in
paradiso: uno spazio immenso, infinito. Lì cʼera una

luce che non si trova sulla terra. Abbiamo visto la gen-
te con vesti grigie, rosa e gialle. La gente camminava,
pregava, cantava, sopra di loro volteggiavano piccoli
angeli. La Madonna ci disse: Vedete quanto sono fe-
lici le persone in paradiso. Abbiamo sentito la loro gio-
ia, una gioia indescri vibile, una gioia che non si trova
sulla terra.
Anche il purgatorio è uno spazio immenso, ma lì non
si vede la gente. Tutto è avvolto nel buio, grigio come
la cene re. Si sente che le anime spasimano, si dibat-
tono, picchia no intorno a sé. Loro hanno bisogno del-
le nostre preghiere per poter essere liberate da quello
stato.  Dopo il purgatorio, Vicka e Jakov giunsero con
la Madonna  davanti alle porte dellʼinferno.

Il paradiso, lʼinferno e il purgatorio
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Jakov: “Più mi avvicinavo, più cre-
sceva in me il desiderio di non
guardare. Al solo pensiero della vi-
sione dellʼinferno, mi vengono i
brividi, mi sento male. Si sentiva
un gran caldo, là vicino.” Nellʼinfer-
no si vede un grande fuoco al cen-
tro. Abbiamo visto la gente come
era prima nel suo stato naturale e
come è ora nellʼinferno. Escono
dal fuoco con sembianze di ani-
mali orribili, come se non fossero

mai stati esseri umani. Più spro-
fondano nel fuoco, più parlano
contro Dio. La Madonna ci ha det-
to che le persone, che si trovano
nellʼinferno, sono andate lì di loroʼ
spontanea volontà, loro volevano
questo. Le persone, che in terra
fanno tutto il contrario della volon-
tà di Dio, già vivono lʼinferno e, do-
po la morte, continuano sulla stes-
sa via. La Madre di Dio ci ha detto
che cʼè tanta gente sulla terra con -
vinta che con la morte finisca tutto.

Invece sulla terra siamo
solo di passaggio e la vi-
ta continua.
Vicka: “Al centro dellʼin-
ferno abbiamo visto un
gran fuoco. Ab biamo vi-
sto gente che sembra-
va normale, in carne ed
ossa. Più sprofondava-
no nel fuoco, più au-
mentavano le grida, le
urla e le be stemmie.
Avevano corna e coda.
Sʼerano trasformati in
mostri, in diavoli. Cʼera
anche una ragazzac-
cia dai capelli biondi
che soffriva in mezzo
a quel fuoco, circon-
data da tanti diavoli.
Dio ci protegga! La
Madonna ci disse:
ʻChi è allʼinferno ci è
andato perché lʼha
vo luto. Non li ha man-

dati Dio, lì. Dio ha dato allʼuomo
sulla terra il libero arbitrio, e cia-
scuno di noi dispone della propria
liber tà. Tanti sulla terra pensano
che la vita terrena finisca con la
nostra morte corporea. Quegli
stessi che sulla terra operano con-
tro la volontà di Dio. Essi vivono
già lʼinferno sulla terra, e quando
muoiono continuano a vivere lʼin-
ferno: E poi aggiunse: “Cari figli,
sulla terra siamo solo di passag-
gio.”
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CATECHISMO IN ALLEGRIA
Nella nostra parrocchia, an-

che questʼanno, è iniziato
lʼanno catechistico.

I genitori si sono presentati nume-
rosi agli incontri serali con il prevo-
sto don Mario in cui sono state
esplicitate le poche e semplici re-
gole per poter partecipare in modo
serio e responsabile al catechi-
smo. 
Don Mario ha ricordato lʼimportan-
za della famiglia nel percorso di fe-
de dei loro bambini, infatti è molto
importante che i genitori riguardi-
no insieme ai loro figli ciò che è
stato svolto durante lʼora di dottri-
na e che li aiutino a svolgere gli
eventuali compiti.
Non bisogna dimenticare il mo-
mento della S. Messa che una vol-
ta a settimana riunisce la comunità
cristiana. Ovviamente è importan-
te che le famiglie partecipino alla

Messa domenicale per poter con-
solidare la loro fede attraverso
lʼascolto della parola di Dio.
Questʼanno cʼè stata anche una
bellissima novità: una festa per ini-
ziare in allegria lʼanno catechisti-
co. I bambini di tutte le classi si so-
no trovati in chiesa per un incontro
con il sacerdote. 
Il momento di preghiera e rifles-
sione è stato alternato a momenti
di canti e balli religiosi che hanno
permesso ai bambini di entrare in
contatto con Gesù in modo sem-
plice e divertente. I balli e canti
sono stati animati dai ragazzi di
terza media che dopo la cresima
cercano di diventare testimoni di
Dio anche agli occhi dei più pic-
coli.
Alle catechiste, che questʼanno si
impegneranno a seguire durante
lʼanno un corso di catechesi orga-

nizzato dalla diocesi, è stato con-
segnato un lumino che simboleg-
gia la luce che ognuna di esse de-
ve diventare per illuminare il per-
corso dei bambini del catechismo.
A ogni classe è stato assegnato un
quadro rappresentante il Santo a
loro affidato che durante lʼanno sa-
rà loro simbolo affinchè i bambini
possano avere un esempio impec-
cabile di fede cristiana.
La festa si è conclusa con un bre-
ve corteo fino al tendone del parco
B. Powell dove canti e balli hanno
fatto divertire i bambini che poi
hanno recuperato le energie gra-
zie a una ricca merenda offerta
dalla parrocchia.
Ora non resta che ricominciare
con gli incontri settimanali di cate-
chismo. Forza ragazzi, Gesù ci
aspetta!

Alice Pezzana
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MARIA CHE SCIOGLIE I NODI

Maria  trova  tra i Cilavegnesi
un nuovo titolo: Maria che
scioglie i nodi. Questo cul-

to importato dalla Germania nasce
nel 1700 e dal 1986 entra nel cuo-
re del nostro amatissimo Papa
Francesco che la “esporta” prima
nella sua Argentina e dopo lʼele-
zione a papa anche nel cuore dei
fedeli di tutto il mondo. Ma come
nasce questo culto? Perchè i no-
di? torniamo in dietro nel tempo,
nella città tedesca di Augusta
nellʼanno 1612. La vicenda narra
di una coppia di sposi che entra in
crisi e si affidano alle preghiere e
alla guida spirituale dei monaci del
vicino monastero di Ingolstad che
li raccomandano alla Madonna. I
due coniugi con padre Jakob Rem
pregano incessantemente la Ver-
gine Maria che aiuta enormemen-
te la coppia a trovare la serenità.
Durante la preghiera per Wolfgan
e Sophie i nodi di un nastro si sciol-
sero miracolosamente e il nastro

acquistò un colore splendente, co-
me nuovo. Probabilmente si tratta-
va del nastro matrimoniale dei co-
niugi in crisi; durante ogni matri-
monio infatti le mani degli sposi
venivano legate tra loro come se-
gno di un legame indissolubile.
Quel nastro, forse ripreso dal ge-
suita per la speciale preghiera, si

sciolse e divenne nuovamente
bianco splendente come il giorno
del matrimonio. Il nipote dei due
sposi verso la fine del secolo XVII
donò un quadro dipinto dal pittore
tedesco Johann Melchior Georg
Schmittdner che diventerà la fa-
mosissima icona che tutti cono-
sciamo e che dal 18 ottobre tro-
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neggia anche nella nostra chiesa
di Cilavegna. Il dipinto raffigura la
Madonna in cielo, tra gli angeli, in-
tenta a sciogliere i nodi di un na-
stro che gli viene offerto da un an-
gelo che si trova alla sua sinistra;
dopo aver sciolto i nodi, Maria pas-
sa il nastro slegato ad un altro an-
gelo che si trova alla sua destra.
Lʼepisodio ricorda evidentemente il
miracolo del perdono matrimoniale
sottolineando lʼimportanza della fi-
gura di Maria come mediatrice al-
lʼinterno della vita della coppia.
Venerdì 18 ottobre 2013, Chiesa di
S. Maria, in preghiera  i bambini, i
giovani, le famiglie e i religiosi ac-
compagnano lʼicona di Maria che
scioglie i nodi nella chiesa parroc-
chiale. Don Paolo Nagari  guida la
preghiera durante tutta la celebra-
zione. Arrivati in chiesa parrocchia-
le, il quadro prende il posto dʼonore
sullʼaltar maggiore e in ordine, al-
ternati dalla preghiera e dalla reci-
da delle Ave Maria i Cilavegnesi of-
frono un segno a Maria. Comincia-
no i bambini che depongono un fio-
re ai piedi di Maria, poi i ragazzi
delle medie che offrono un simbolo
che li rappresenta. Seguono i gio-
vani rappresentati da 3 bandiere
quella della Croce Rossa, che rap-
presenta una delle associazioni
giovanili del Paese, la bandiera
della pace, segno per eccellenza
dei giovani e seno di un futuro mi-
gliore e la bandiera dei coscritti, se-
gno dei giovani più giovani. dopo i
giovani salgono allʼaltare le fami-
glie che offrono il segno del loro la-
voro e la preghiera di genitori. In
ultimo offrono il loro cuore anche il
Prevo, don Paolo e le suore do-
nando la stola o il velo. Una cele-
brazione organizzata con tutti gli
onori che la madre del Signore
merita, partecipata da tutti i cilave-
gnesi che dal mese di ottobre ve-
nereranno Maria che scioglie i no-
di nella nicchia dedicata a Maria
Nascente nella chiesa parroc-
chiale.                        Alessandro
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La festa del fungo chiodino, questʼanno giunta alla
sua sesta edizione, batte il record dellʼanno pre-
cedente.

Nata come una piccola festa del rione Dosso per fe-
steggiare la Madonna del Rosario, siamo passati in
brevissimo tempo ad una vera e propria sagra che ri-
chiama i buon gustai della zona ma non solo. Molte
persone infatti questʼanno ci sono venuti a trovare da
quasi tutto il nord dʼItalia, arrivando fino da Bergamo e
Torino.
Per soddisfare le esigenze degli avventori si è optato,
come ormai da un paio dʼanni accade, per  il doppio fi-
ne settimana. Le bellissime e addobbatissime tenso-
strutture hanno aperto le porte Venerdì 4 Ottobre e si
sono richiuse Domenica 13; il tutto accompagnato da
balli, canti e grandi festeggiamenti in compagnia di
cantanti, che hanno saputo rendere, ancora più spe-
ciale con la loro allegria, le serate.
Non sono mancati di certo i complimenti per lʼottima
cucina dello chef Gian  Mario e dei suoi collaboratori

Cilavegna
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6^ FESTA DEL FUNGO CHIODINO
Oltre tremila persone
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che hanno servito più di 3000 pie-
tanze a base dellʼamato fungo
chiodino, meglio conosciuto come
ciùdarò; in quei giorni ma, ancora
adesso lo “staff chiodino”, che da
mesi è al lavoro per la buona riu-
scita della festa, riceve congratu-
lazioni e incoraggiamenti per il fu-
turo.
A nome del Prevo e dello staff
chiodino ringraziamo tutti coloro
che con la mente o con la forza
delle braccia hanno permesso la
realizzazione della festa e in parti-
colare un grande grazie va a voi
che siete venuti a degustare le no-
stre specialità e vi diamo appunta-
mento per il prossimo anno!

Elly
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IN SUFFRAGIO DI: Leda, Rina Targa € 25 – Edo Grassi, i colleghi di Diego € 120 – Quaini Marisa, classe
1947 € 200 – Omodeo Salè Pietro € 50 – famiglia Omodeo Salè € 50 – Edo Grassi € 50  

FUNERALE DI: Benfatti Leda € 170 – Maria Ragazzi € 70 – Nalin Mafalda € 70 – Ruzzon Marisa € 100
– Galli Virginio € 100 – Pisani Giovanni € 100 – e offerte Trovati Gaspare € 250 – Brustia Maria € 120

MATRIMONIO DI: Murroni Alessio e Emanuela € 70  

VARIE: Maria Carla e Cesare € 200 – Ludovica € 50 – per missione giovani, suffragio Colli Virginio € 100
– classe 1937 € 50 – classe 1953 € 50 – Giampiera e Piero € 100 – Luigi e Agnese

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostene-
re per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Settembre/Ottobre
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Brustia Maria
Anni 86

Cabrini Lino (giugno)
Anni 93

Nalin Mafalda
Anni 79

Quaini Marisa
Anni 66

Benfatti Bice
Anni 85

Anagrafe Parrocchiale - Settembre/Ottobre

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo
Stangoni Lara di Marco e Maccaferri Cora

Mainardi Ines di Luca e Bonafè Katia

Galli Virginio
Anni 88

Omodeo Zorini 
Antonietta 
Anni 103

Pavesi Giampiero 
Anni 79

Pisani Giovanni
Anni 87Trovati Gaspare

Anni 89
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